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Lupo ‘in pericolo’: la battaglia degli animalisti
“L’Italia respinga la proposta di abbassare lo il loro status di protezione”
“Abbassare lo status di prote-
zione del lupo, come propone la 
Commissione europea, sarebbe 
una decisione fondata non su 
solide basi scientifiche, ma su 
motivazioni squisitamente poli-
tico-elettorali”. E’ quanto scri-
vono attraverso una nota 
congiunta le associazioni Enpa, 
Federazione Nazionale Pro Na-
tura, Green Impact, Lav, Le-
gambiente, Leidaa, Lndc 
Animal Protection, Oipa e Wwf,  
indirizzata al governo italiano, 
alla vigilia della riunione del Co-
mitato dei rappresentanti per-
manenti presso l’Ue che inizierà 
a preparare l’incontro del Con-

siglio europeo ambiente sulla 
proposta, fortemente sostenuta 
dalla presidente Ursula von der 
Leyen. “La proposta – si legge 
nel comunicato degli animalisti 
– dev’essere quindi respinta: in-
vece devono essere promosse, 
finanziate e rigorosamente ap-
plicate misure per assicurare la 
convivenza tra comunità locali 
e lupi – le uniche veramente ef-
ficaci ai fini della prevenzione – 
e garantita all’opinione pubblica 
una corretta informazione sulla 
diffusione e sul comportamento 
della specie e dei grandi carni-
vori in generale”. 
 

Prestipino: “Grazie 
all’autista dell’Atac 

per aver salvato  
e adottato il gattino”

Giubileo, Lega: 
“Poco giubilo  
per gli alberi 
a Boccea”

“Sulla disabilità  
è grave il silenzio  

che proviene  
dalla Regione Lazio”

Ovviamente, come spesso 
capita, evitando commenti 
o prese di posizione ‘per-
sonali’,, riportiamo quanto 
comunicato agli organi di 
stampa dagli ambientalisti 
di Ultima Generazione 
(che si definisce ‘una coa-
lizione di cittadini ed è 
membro del network A22. 
Climate Emergency Fund 
è il finanziatore principale 
di Ultima Generazione per 

il reclutamento, la forma-
zione e la crescita‘),  attra-
verso una nota stampa, 
dove viene anche sottoli-
neato di essere in possesso 
di una cartella stampa con 
foto e video dei fatti acca-
duti. “Il 13 maggio, du-
rante la permanenza di 
oltre 6 ore presso il Com-
missariato di Prati a 
Roma, a seguito della par-
tecipazione all’azione di 

Ultima Generazione al 
Foro Italico, Giacomo è 
stato oggetto di violenza 
ed abuso di potere da 
parte della polizia. Un 
agente ha strozzato due 
volte Giacomo, mettendo-
gli le mani al collo, e gli ha 
tirato e strappato i capelli. 
Tanto da dover ricorrere 
alle cure del Pronto Soc-
corso”. 
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Fosso della Cecchignola:  
“Depositata mozione per salvarlo”
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Ultima generazione: “Un nostro 
attivista quasi strangolato”

“Il governo è sempre più autoritario, ordina la forza sui manifestanti non violenti”

a pagina 2  a pagina 5

AMA, VIRGINIA RAGGI:  
“CALUNNIATA DAI VECCHI VERTICI”
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La storia di Giacomo: “Un nostro attivista quasi strangolato nel commissariato di Prati” 

Ultima generazione, la denuncia choc 
“Il governo è sempre più autoritario, ordina la forza sui manifestanti non violenti”

Un ladro seriale sta semi-
nando paura nella Capi-
tale, rompendo il finestrino 
delle auto e rubando le 
borse al semaforo. Come ri-
feriscono i  cittadini  della 
Balduina i l  responsabile 
agirebbe a bordo di un mo-
torino grigio e con un casco 
integrale.   Si  avvinerebbe 
alle auto con al  volante le  
donne, le affiancherebbe al 
semaforo per po rompere il  
finestrino e rubare le borse: 
i l  ladro seriale si  muove 
nella zona della Balduina 
ormai ha un modus ope-
randi noto. Le prime segna-
lazioni sono giunte a Roma 
Nord, poi  in zona Cipro e 
infine alla Balduina. Sui so-
cial ,  sul  gruppo Facebook 
di  quartiere,  diverse sono 
le segnalazioni. “La gravità 
dell’accaduto – si legge an-

cora nella nota stampa – è 
anche dovuta al  fatto che 
se inizialmente è stato 
emesso un referto con 15 
giorni  di  prognosi ,  a  testi-
monianza della gravità 
della lesione avvenuta,  
dopo aver parlato con la 
polizia, il  medico è tornato 
con un nuovo referto con la 
prognosi  di  1 giorno.  Non 
solo la violenza sulla per-
sona,  ma anche l ’abuso di  
potere verso una struttura 
sanitaria di  Pronto Soc-
corso”.  Inoltre,  spiegano 
gli  ambientalist i ,  “Nei re-
ferti del Pronto Soccorso ri-
sulta che si  è  trattato di  
aggressione da parte di  
‘persone note’ .  Un fasci-
colo è già aperto ed è stato 
inviato alla Procura, perché 
è un atto dovuto”.  Dal 
canto suo l ’att ivista Gia-

como (“al  momento sotto 
shock”.  Tengono a rimar-
care da Ultima genera-
zione),  ha affermato che 
“Mentre i l  poliziotto mi 
strangolava, i  suoi colleghi 
sono rimasti  a  guardare.  
Quando hanno cambiato la 
prognosi  per le  pressioni 
del  poliziotto non potevo 
crederci.  Provo rabbia e ve-
dere che non importa cosa 
dicessi ,  non venivo ascol-
tato,  così  mi ha fatto sen-
tire impotente.  È questa la 
democrazia?” Dunque, pro-
segue la nota stampa degli 
ambientalist i ,  “Dopo i  
manganell i  sugli  studenti  
di Pisa e altre cariche della 
polizia su manifestanti  
degli  ult imi mesi ,  come 
sugli  studenti  di  Torino,  
Roma e Genova, la violenza 
f isica della polizia è toc-

cata anche alle persone di  
Ultima Generazione. E’ pa-
lese come in Ital ia sia in 
corso una torsione autori-
taria, per prima culturale e 
legislativa,  in cui  i l  dis-
senso, la protesta, il  diritto 
a manifestare pacif ica-
mente riconosciuti  dalla 
Costituzione,  vengono per 
primi additati  all ’opinione 
pubblica come il  problema 
del  Paese,  e  le  persone 
ghettizzate e marginaliz-
zate,  con appellativi creati  
ad hoc:  terroristi ,  vandali ,  
teppisti ,  etc.  Una narrativa 
che criminalizza gli  att ivi-
sti  ed equipara automatica-
mente la protesta al la 
violenza. Questo serve a li-
vello mediatico a togliere 
dalla scena le ragioni della 
protesta, per coprirle con le 
azioni,  in maniera che i  cit-
tadini  siano distratt i  dal  
reale.  A questo seguono 
provvedimenti  legislativi  
nuovi,  tesi  a restringere lo 
spazio civico,  come i l  de-
creto antirave, la legge eco-
proteste,  l ’abuso dei  fogli  
di via e la richiesta di prov-
vedimenti speciali  come la 

sorveglianza speciale usata 
per reati di mafia, e gli  ar-
resti  per proteste sanzio-
nate semplicemente con 
ammende amministrative,  
come accaduto ai  12 citta-
dini di Ultima Generazione 
per il  blocco stradale a Fiu-
micino.  Una strategia pro-
gressiva che legitt ima e 
giustif ica la violenza da 
parte delle forze dell ’or-
dine,  come accaduto oggi 
per le  persone di  Ultima 
Generazione,  e  l ’uso non 
proporzionato e non neces-
sario della forza rispetto al 
livello della protesta. I fatti 
di  oggi che hanno riguar-
dato le persone di  Ultima 
Generazione,  confermano 
l’oggettività che nessun cit-
tadino italiano è più libero 
e sicuro di  vivere,  espri-
mersi ,  e  spostarsi ,  nello 
spettro delle garanzie della 
democrazia e dei diritti che 
sanciscono la Costituzione, 
ma che il  Governo ha deli-
beratamente deciso di  cal-
pestare,  per avviare la 
strada,  come conferma 
anche la riforma costituzio-
nale del  premierato,  al la 

trasformazione della Re-
pubblica in una democrazia 
i l l iberale,  autocratica e re-
pressiva,  rappresentata da 
anni in Europa dall’Unghe-
ria di  Viktor Orban,  mo-
dello di  r iferimento del  
governo Meloni”.  “La no-
stra richiesta – rimarcano 
ancora gli ambientalisti  – è 
di  un Fondo Riparazione 
preventivo,  permanente e 
partecipato da prevedere 
annualmente nel  bilancio 
dello Stato.  I  soldi  do-
vranno essere ottenuti  at-
traverso l’eliminazione dei 
Sussidi  Ambientalmente 
Dannosi  (SAD),  la tassa-
zioni degli  extra-profitt i  
delle compagnie fossil i ,  i l  
taglio di  st ipendi premi e 
benefit  ai  loro manager,  
delle enormi spese della 
politica e delle sempre più 
ingenti  spese militari .  Per 
questo continueremo a 
scendere in strada,  a fare 
azioni di disobbedienza ci-
vile non violenta, assumen-
doci la responsabilità delle 
nostre azioni,  affrontando 
la repressione,  tr ibunali  e  
processi”. 
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È necessario fare delle valutazioni per poter scegliere l’opzione più vantaggiosa, anche considerando le eSiM per il roaming 

Internet all’estero: quali sono le opzioni per viaggiare restando online?
Per usare Internet all’estero 
è possibile affidarsi alle op-
zioni proposte dagli opera-
tori italiani. Nello Spazio 
Economico Europeo vale il  
Roaming Like at Home, che 
consente di utilizzare la 
propria tariffa anche al-
l’estero. Negli altri Paesi bi-
sogna attivare tariffe 
dedicate oppure ricorrere 
ad alternative come l’acqui-
sto di una SIM Card di un 
operatore estero o di una 
eSIM internazionale. Prima 
di mettersi in viaggio, 
quindi, diventa fondamen-
tale verificare costi e condi-
zioni della propria tariffa e 
valutare le opzioni a dispo-
sizione per ottenere accesso 
a Internet fuori dall’Italia. 
Dunque, poter accedere a 
Internet in mobilità è diven-
tato essenziale, per tantis-
simi motivi.  L’accesso alla 
rete mobile dall’Italia non è 
certo un problema, grazie 
alle tante tariffe di telefonia 
mobile, a disposizione degli 
utenti che possono accedere 
a una media di 147 GB con-
siderando solo le offerte da 
meno di 10 euro al mese. Le 
cose cambiano all’estero: 
superati i confini nazionali, 
infatti,  le tariffe degli ope-
ratori italiani non valgono 
più ed è necessario valutare 
le opzioni a propria disposi-
zione. A fare il punto della 
situazione è la nuova inda-
gine dell’Osservatorio SO-
Stariffe.it che ha analizzato 

l’attuale stato del mercato, 
verificando le alternative 
per gli utenti che si prepa-
rano a un viaggio e hanno 
bisogno di Internet al-
l’estero. Il Roaming Like at 
Home ha reso molto più 
semplice l’uso dello smar-
tphone nei Paesi UE e negli 
altri Paesi dello Spazio Eco-
nomico Europeo. Per i  
viaggi extra UE, invece, è 
necessario fare delle valuta-
zioni per poter scegliere 
l’opzione più vantaggiosa, 
anche considerando le eSiM 
per il roaming all’estero. In-
tanto, rimarca lo studio, per 
i  viaggi all’interno dello 
Spazio Economico Europeo, 
che comprende tutti i Paesi 
UE oltre a Norvegia, Lie-
chtenstein e Islanda, dal 
2017 è possibile sfruttare il 
Roaming Like at Home. La 
normativa europea prevede 
l’eliminazione dei costi 
extra di roaming per i citta-
dini che, quindi, possono 
utilizzare la propria tariffa 
anche all’estero. In partico-
lare, minuti e SMS inclusi 
nelle offerte sono utilizza-
bili interamente in roaming 
mentre per il traffico dati è 
previsto un tetto massimo 
ai Giga, calcolato tramite 
una specifica formula. Tale 
formula consente di calco-
lare il quantitativo minimo 
di Giga che l’operatore deve 
garantire al cliente in base 
al canone mensile dell’of-
ferta attiva. Esaurito il bun-

dle a disposizione, è previ-
sta una tariffazione a con-
sumo. La formula valida 
per il 2024 per il calcolo dei 
Giga minimi utilizzabili al-
l’estero è la seguente: 
GB = [canone mensile ta-
riffa IVA esclusa / 1,55] x 2 
Dal 1° gennaio 2025, inoltre, 
la formula diventerà più 
vantaggiosa per gli utenti,  
con il  quoziente 1,55 che 
sarà sostituito da 1,3, au-
mentando ulteriormente i 
Giga minimi utilizzabili in 
roaming sulla base di 
quanto previsto dalla nor-
mativa. Gli operatori ita-
liani rispettano il  Roaming 
Like at Home e solo in po-
chissimi casi (relativi alle 
aziende più piccole) ricor-
rono alla deroga (concessa, 
a seguito di richiesta speci-
fica da parte dell’operatore, 
da AGCOM) che consente di 
applicare delle limitazioni 
alla normativa, concedendo 
agli utenti un bundle ri-
dotto di minuti, SMS e Giga 
durante i viaggi all’interno 

dello Spazio Economico Eu-
ropeo. Attualmente, diversi 
operatori italiani superano 
il raggio d’azione del Roa-
ming Like at Home, met-
tendo a disposizione dei 
loro utenti un bundle dati 
superiore a quello minimo 
previsto dalla normativa o 
anche includendo altri Paesi 
nell’elenco per cui viene ap-
plicata la normativa, come 
il Regno Unito, dopo la Bre-
xit, l’Ucraina, dopo lo scop-
pio della guerra, o la 
Svizzera. Si tratta, in ogni 
caso, di scelte dei singoli 
operatori,  da valutare caso 
per caso. Il  roaming al di 
fuori dello Spazio Econo-
mico Europeo (al netto delle 
estensioni previste da al-
cuni operatori per Regno 
Unito, Svizzera e Ucraina) 
prevede l’applicazione di 
una tariffazione a consumo 
con la possibilità, per gli 
utenti,  di attivare opzioni 
specifiche. In questo caso, 
gli operatori nazionali si 
muovono in ordine sparso. 

Il risultato è una gamma di 
offerte eterogenea e varie-
gata che obbliga gli utenti a 
valutare, con attenzione, 
l’opzione da attivare, anche 
in considerazione del Paese 
che sarà la meta del proprio 
viaggio. Molte di queste op-
zioni dipendono, infatti, da 
accordi specifici che i sin-
goli operatori stringono con 
quelli di altri Paesi. Per gli 
utenti diventa fondamen-
tale, quindi, valutare caso 
per caso le opzioni disponi-
bili. Da notare anche che al-
cune offerte “premium” 
pensate per l’uso in Italia 
includono anche minuti e 
Giga extra da usare in roa-
ming. Per quanto riguarda 
le opzioni per avere Inter-
net all’estero, attualmente 
gli operatori propongono 
soluzioni giornaliere, setti-
manali o mensili .  In alcuni 
casi,  inoltre, sono disponi-
bili opzioni della durata di 
10 giorni. Tocca all’utente 
valutare le caratteristiche 
delle offerte disponibili .  
Scegliendo le opzioni men-
sili ,  in genere, è possibile 
ottenere un bundle dati 
consistente (oltre a minuti e 
SMS) ma con una spesa su-
periore. Per avere Internet 
negli USA, ad esempio, è 
prevista una spesa media di 
2,04 euro al giorno a fronte 
di un bundle dati di 0,61 GB 
al giorno. Per un soggiorno 
di 10 giorni, quindi, è possi-
bile ottenere, in media, 

poco più di 6 GB al costo di 
poco più di 20 euro. In Sviz-
zera (quando non viene ap-
plicato il  Roaming Like at 
Home), è previsto un costo 
medio di 1,65 euro al giorno 
per avere 0,49 GB al giorno. 
Per un soggiorno di 10 
giorni, quindi, la spesa sarà 
di 16,5 euro con 4,9 GB. Per 
avere Internet all’estero 
sono disponibili  alcune al-
ternative all’attivazione di 
opzioni dedicate con il pro-
prio operatore di telefonia 
mobile in Italia. La prima, 
quella più tradizionale, è 
l’acquisto di una SIM card 
una volta raggiunto il Paese 
di destinazione. Nella mag-
gior parte degli aeroporti 
internazionali è possibile, 
facilmente, acquistare una 
SIM direttamente all’arrivo. 
Negli ultimi anni, per i  
viaggiatori, c’è un’ulteriore 
opzione da considerare: 
l’acquisto di una SIM inter-
nazionale in Italia, prima di 
partire. In questo caso, ci 
sono due alternative: la 
prima è l’acquisto di una 
SIM card tramite rivenditori 
specializzati,  mentre la se-
conda è l’acquisto di una 
eSIM, affidandosi a un ope-
ratore internazionale che 
mette a disposizione questo 
tipo di servizio. In entrambi 
i casi, gli utenti possono as-
sicurarsi la possibilità di ac-
cedere a Internet all’estero 
già prima di uscire dai con-
fini nazionali. 

Ed ancora,  scr ivono Enpa,  
Federazione  Nazionale  
Pro Natura,  Green Impact ,  
Lav,  Legambiente,  Leidaa,  
Lndc  Animal  Protect ion ,  
Oipa  e  Wwf,  “Non es is te  
alcuna val ida motivazione 
per accogliere la  proposta,  
in  cons iderazione  anche  
del la  piaga del  bracconag-
gio che,  solo in I tal ia ,  col-
pisce  cent inaia  di  
individui .  Sarebbe  la  
pr ima vol ta  che  l ’Ue  pre-
senta  a l  Comitato  perma-
nente  del la  Convenzione  
di  Berna la  r ichiesta  di  ab-
bassare lo  status di  prote-
zione di  una specie ,  per  di  
p iù  iconica ,  in  p iena  con-
traddizione con la  propria  
agenda “green”  di  tute la  
del la  b iodivers i tà  e  con 
l ’opinione  del la  maggio-
ranza dei  ci t tadini  europei  
che chiedono più garanzie  
per  la  d i fesa  del  patr imo-
nio naturale”.  Inoltre ,  ten-
gono a  r imarcare  g l i  
a t t iv is t i ,  “Se  l ’obie t t ivo  è  
quel lo  di  accontentare  le  
f range  es tremiste  del  
mondo degl i  a l levator i  
non vir tuos i ,  che  s i  r i f iu-
tano di  applicare qualsiasi  
s trumento di  prevenzione,  
s i  r i corda  che  i l  control lo  
del  lupo in  a lcuni  S ta t i  
membri  s i  è  r ive la to  inu-
t i le  e ,  anzi ,  p iù  dannoso,  
poiché  aumenta  le  preda-

z ioni .  Se  i l  problema es i -
s te ,  è  perfet tamente  r isol -
vibi le  applicando i  s istemi 
di  prevenzione  –  a lmeno 
due in  contemporanea t ra  
rec inzioni  mobi l i ,  cani  da  
guardiania,  sorveglianza – 
s t rument i  che  r imangono 
inappl icat i  o  non adegua-
tamente  ut i l izzat i .  Pera l -
tro ,  i  danni  sono r is ibi l i” .  
E ,  per  intenderc i ,  prose-
gue  la  nota ,  “Ogni  anno i  
presunt i  lupi  (poiché  
spesso è  impossibi le  stabi-
l i re  se  propr io  di  lupi  s i  
t ra t ta )  predano lo  0 ,065  

per  cento degl i  ovini  a l le-
vat i  in  Europa,  animal i  
non adeguatamente  pro-
tett i .  Non solo:  i  l ivel l i  di  
predazione sono più bassi  
dove la  presenza di  grandi 
carnivori  è  s tata  cont inua 
r i spet to  a l le  aree  in  cui  
sono scomparsi  e  r i tornati  
negl i  u l t imi  50  anni” .  
Certo,  aggiungono le  asso-
c iaz ioni  f i rmatar ie ,  “L’ in-
c idenza  dipende anche  
dal la  d isponibi l i tà  d i  
prede  natura l i  ( in  ta l  
senso  s i  r i corda  i l  ruolo  
fondamentale  dei  lupi  nel  

control lo  di  spec ie  r i te -
nute  noc ive  come i  c in-
ghia l i ) ,  da l le  
caratter ist iche del  paesag-
gio  e  dal l ’ut i l izzo  del le  
misure di  protezione”.  In-
somma, ad oggi ,  quindi,  la  
possibi l i tà  di  declassare i l  
lupo per  poi  consent i rne  
le  uccis ioni  da parte  degl i  
S ta t i  membri ,  r imarca  an-
cora  la  nota  s tampa in-
viata  a l  nostro  governo,  
“E’  de l  tut to  ingiust i f i ca-
b i le .  Ci  sono a l t re  so lu-
z ioni  soddis facent i ,  
purtroppo ignorate ,  per  

agevolare  la  convivenza  
t ra  l ’uomo e  i  grandi  car-
nivor i .  In  p iù  s i  sment i -
rebbero  g l i  impegni  
internazional i  de l -
l ’Unione,  compreso  ‘ l ’Ac-
cordo-quadro  g lobale  
sul la  b iodivers i tà  di  Kun-
ming e  Montreal ’ ,  che  sul  
tema ha  la  s tessa  impor-
tanza  del l ’Accordo di  Pa-
r ig i  sul  c l ima”.  Dunque,  
termina  inf ine  i l  comuni-
cato  f i rmato  da  Enpa,  Fe-
derazione  Nazionale  Pro  
Natura ,  Green Impact ,  
Lav,  Legambiente,  Leidaa,  

Lndc  Animal  Protect ion ,  
Oipa  e  Wwf,  “Le  assoc ia-
zioni  s i  augurano,  inoltre ,  
che  i l  pross imo evento  di  
LIFE WolfAlps  EU,  t re  
g iorni  f i t t i  d i  incontr i  t ra  
spec ia l i s t i  e  amminis tra-
tor i  in  programma dal  17  
al  19 maggio,  serva a  con-
sol idare  la  pol i t i ca  di  r i -
gorosa  protezione seguita  
f inora .  Peccato  che  s i  or-
ganizzi  a  Trento  dove ,  
l ’anno scorso ,  è  par t i to  i l  
primo tentativo (fal l i to)  di  
ucc idere  dei  lupi  legal -
mente”.  

Lupo ‘in pericolo’, le principali associazioni degli animalisti:  
“L’Italia respinga la proposta di abbassare lo il loro status di protezione”
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Bonessio, Cicculli e Luparelli: “Depositata la mozione per salvarlo dal prolungamento di via Kobler” 

Il caso del fosso della Cecchignola 
Come obiettivo preservare l’area verde riconosciuta come ‘Monumento naturale’

“Preservare l ’area della 
Valle del  Fosso della Cec-
chignola inserendola nella 
Rete Ecologica del Piano 
Regolatore Generale e sot-
traendola alla realizzazione 
dell ’asse stradale previsto 
dalla variante del PRG del 
Comune di Roma con i l  
prolungamento di via G. 
Kobler. È questo l’obiettivo 
della mozione che ieri come 
Alleanza capitolina Verdi-
Sinistra abbiamo deposi-
tato per invitare il  Sindaco 
e la Giunta a convocare un 
tavolo tecnico inter-istitu-
zionale per riaprire via dei 
Genieri  alla circolazione 

stradale,  collegandola tra-
mite un sottopasso con via 
G. Kobler,  in modo da so-
spendere l ’ i ter per i l  suo 
prolungamento e preser-
vare l ’area verde della 
Valle del  Fosso della Cec-
chignola riconosciuta come 
‘Monumento naturale’ .  
Chiediamo, vista anche la 
disponibilità del Municipio 
IX, che tutte le risorse eco-
nomiche già destinate alla 
costruzione dell ’arteria 
stradale vengano utilizzate 
per i lavori di adeguamento 
della rete viaria esistente;  
per potenziare e riorganiz-
zare un sistema di tra-

sporto pubblico a basso im-
patto ambientale tenendo 
conto delle peculiarità geo-
logiche,  ambientali ,  stori-
che e archeologiche di 
quell ’area.  Pensiamo al  
progetto di una linea circo-
lare di trasporto pubblico,  

su mezzi ecologici ,  lungo 
via della Cecchignola e fino 
alla stazione Laurentina 
della Metro B; parcheggi di 
scambio vicino al G.R.A. in 
prossimità della rotatoria 
tra via della Cecchignola e 
via di Tor Pagnotta; realiz-

zazione di percorsi ciclope-
donali  inter-quartiere e 
creazione di isole ambien-
tali  con zone 30;  migliora-
mento della viabil ità 
dell ’ intero quadrante Ar-
deatina-Cecchignola e in 
particolare della rotatoria 
ex-Dazio.  Inoltre,  è neces-
sario che i l  piano degli  in-
terventi  preveda anche i l  
ripristino della viabilità, in 
entrambi in sensi di marcia, 
su viale Casale Zola con-
sentendo il  fondamentale 
transito dei mezzi pubblici.  
Solo risolvendo gli  annosi 
problemi legati  alla mobi-
l ità e allo stesso tempo 

cambiando in ‘agro ro-
mano’ la destinazione 
d’uso dell ’area interessata 
dal prolungamento,  sarà 
possibile preservare la pre-
ziosissima biodiversità che 
popola gli  ecosistemi di 
quel territorio nel  rispetto 
dei principi della tutela 
ambientale,  della salute 
umana e dello sviluppo so-
stenibile sanciti  a l ivello 
nazionale e internazio-
nale”.  Così  in una nota i  
consiglieri  dell ’Alleanza 
capitolina Verdi-Sinistra 
Nando Bonessio,  Michela 
Cicculli ,  Alessandro Lupa-
relli .
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Prestipino: “Grazie all’autista dell’Atac per aver salvato e adottato il gattino”  

“Gesto di grande sensibilità civica”

“L’attenzione per un ani-
male in difficoltà denota 
una sensibilità personale e 
civica che va riconosciuta e 
raccontata come buon 
esempio da seguire.  Per 
questo,  da Garante dei Di-
ritti  degli animali di Roma 

Capitale, voglio ringraziare 
l ’autista dell ’Atac che,  
dopo essersi prodigato per 
l iberare un gattino,  incau-
tamente infi latosi  nel  mo-
tore dell’autobus, ha anche 
pensato di adottarlo.  Un 
bel gesto, che si sposa per-

fettamente con quella cul-
tura del rispetto che,  da 
Garante,  mi sono impe-
gnata a promuovere nella 
nostra città”.  Così  in una 
nota il  Garante per i Diritti  
degli  animali  di  Roma Ca-
pitale, Patrizia Prestipino.

L’importo raccolto dai soli capoluoghi di provincia sfiora i 148,5 mln di euro 

Multe: Roma ha incassato di più nel Lazio

Roma è il  comune capo-
luogo di provincia del 
Lazio che, nel 2023, ha in-
cassato i maggiori proventi 
da multe e sanzioni a carico 
di privati  per violazioni 
delle norme del Codice 
della Strada. E’ quanto 
emerge dall’analisi  realiz-
zata dal portale Facile.it   
sui dati  del Siope*,  i l  si-
stema informativo delle 
operazioni degli  enti  pub-
blici, che ha anche messo in 
luce come il  comuni abbia 
incassato più di 138,7 mi-
lioni di euro. Complessiva-
mente, nel 2023, i  comuni 
capoluogo laziali hanno in-
cassato quasi 148,5 milioni 
di euro. Se come detto, 
Roma occupa il primo posto 
della classifica regionale (e 
il  secondo di quella nazio-
nale),  sul secondo e terzo 
posto del podio si  posizio-

nano Rieti  (7,5 milioni) e 
Latina (1,3 milioni).  Chiu-
dono la graduatoria regio-
nale i  comuni di Frosinone 
(612mila) e Viterbo, con 
oltre 220.000 euro ricavati 
da multe per violazione del 
Codice della Strada. Nel 
suo interessante studio, Fa-
cile.it  ha calcolato anche il  
valore di ‘multa pro capite’ 
(come rapporto tra i  pro-
venti registrati  nel Siope e 
il  numero di abitanti resi-
denti)  sebbene, va specifi-
cato, che non tutte le multe 
vengono inflitte ad automo-
bilisti  residenti e,  anzi,  in 
alcune aree turisti e pendo-
lari contribuiscono in modo 
importante al dato com-
plessivo. Ad ogni modo, 
dall’analisi  emerge che in 
questo caso la classifica 
cambia: al  primo posto si  
trova Rieti ,  con una san-

zione pro capite pari a 166 
euro (al secondo posto nella 
classifica nazionale),  se-
guita da Roma (50 euro) e – 
a breve distanza tra di loro 
– Frosinone (14 euro) e La-
tina (11 euro).  Chiude la 
classifica, ancora una volta, 
i l  comune di Viterbo, con 
una multa pro capite di ap-
pena 3 euro. Limitando 
l’analisi  ai  comuni laziali  
con meno di 3.500 residenti, 
al primo posto si posiziona 
Sperlonga, provincia di La-
tina, che conta 3.062 abi-
tanti e,  nel 2023, ha 
incassato oltre 1,4 milioni 
di euro in multe stradali .  
Seguono sul podio Bassano 
in Teverina (VT) che, a 
fronte di 1.267 abitanti, nel 
2023 ha incassato più di 
840mila euro di sanzioni, e 
Poggio San Lorenzo (RI) 
(546 abitanti,415 euro). 

L’ex prima cittadina Virginia Raggi replica alle accuse di Ama 

“Calunniata dai vecchi vertici”

“Contrariamente a  quanto 
leggo su qualche agenzia ,  
mai sono stata accusata di  
corruzione.   Mi si  contesta 
di  avere  accusato  a lcune 
persone di  avere  tenuto 
nei  miei  confronti  una con-
dotta  che esse  s tesse  
hanno espl ic i tamente  r i -
vendicato.  Io  ho effet t iva-
mente  subito  enormi  
press ioni  aff inché s i   ap-
provasse  un bi lancio  che 
presentava molt i  aspett i  
poco chiar i ,  ma non lo  
feci”.  In un misto di rabbia 
ed amarezza,  è un fiume in 
piena l ’ex  prima c i t tadina 
del la  Capita le ,  Virginia  
Raggi ,  che  at traverso una 

nota  ha vouto repl icare  
alle “calunnie” (ribadisce),  
mossegli  da Ama. Dunque,  
r imarca  ancora  la  raggi ,  
“Provo,  pertanto ,  scon-
certo  e  rabbia  per  una vi -
cenda paradossale  nel la  
quale – voglio r icordarlo – 
sono stata io,  per prima,  a  
denunciare pubblicamente 
e a segnalare in Procura la  
si tuazione economica alta-
mente  cr i t ica  del l ’azienda 
–  e ,  poi ,  ad aff idar la  a  un 
nuovo CdA, che ne ha risa-
nato  i  cont i .  I l  b i lancio  
success ivamente  appro-
vato, dopo aver sostituito i  
vert ic i  del la  società ,  r i -
sul tò  ben diverso:  è  

emerso,  infatt i ,  un buco di  
250  mil ioni  di  Euro,  pro-
dott is i  addir i t tura  dal  
2003,  dovuti  a  una ge-
st ione pregressa   a  dir  
poco disat tenta  del -
l ’azienda”.  Quindi ,  con-
c lude i l  comunicato  
stampa a f irma dell ’ex sin-
daca,  “Ci  tengo inf ine  a  
sot tol ineare  che,  in  re la-
z ione a i  fat t i  che  mi  ven-
gono oggi  addebitat i ,  i l  
PM ha chiesto,  prima,  l ’ar-
chiviazione e ,  poi ,  una 
sentenza di  non luogo a  
procedere  in  mio favore”.  
Ad ogni modo,  ha poi  con-
c luso la  Raggi ,  “Affronte-
remo anche questa“.

Municipio XII, Santori e Picone: “La gestione del patrimonio è insufficiente” 

 “Fiamme in una scuola chiusa da anni”

“Ieri pomeriggio ha preso 
fuoco un’aula all’interno 
dell’ex scuola Fabrizio De 
Andrè di via Fabiola, isti-
tuto storico del quartiere 
Monteverde chiuso da oltre 
3 anni in quanto dichiarato 
inagibile. È opportuno già 
dalle prossime ore fare 
chiarezza sulle cause del-
l’incendio, ma non pos-
siamo che denunciare il  
pressapochismo con cui il  
Municipio XII gestisce il  
suo patrimonio. Quella 
scuola è stata colpevol-
mente abbandonata dalle 

Istituzioni nonostante do-
vesse essere oggetto di in-
terventi all’interno di un 
programma finanziato con 
fondi del Pnrr per poi es-
sere data in concessione alla 
Asl,  peraltro senza alcun 
formale passaggio in Consi-
glio municipale, l ’organo 
che ha competenza e delega 
sulla gestione del patrimo-
nio. Chiediamo subito la 
riunione di una Commis-
sione trasparenza nella 
quale chiameremo il  presi-
dente Tomassetti a riferire. I 
cittadini devono sapere che, 

mentre si chiudono scuole e 
si lasciano patrimoni pub-
blici al loro triste destino, 
con la gestione Gualtieri si 
aprono 8 centri di acco-
glienza in tutta Roma con i 
fondi del Pnrr.  Addirittura 
due nel XII Municipio, men-
tre le scuole abbandonate 
sono preda dei vandali e 
vanno a fuoco”. È quanto 
dichiarano in una nota con-
giunta Fabrizio Santori e 
Giovanni Picone, rispettiva-
mente capogruppo della 
Lega in Assemblea Capito-
lina e al Municipio XII.
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La Lega in Campidoglio: “Stop a scontri tra Campidoglio ed Aequa Roma” 

“Cartelle pazze e tributi non riscossi”
“ È  i nacce t t ab i l e  c h e  i l  D i -
p ar t i m e n t o  de l l e  Ent ra te  
ed Aequa Roma continuino 
a  s cont rars i  d i  f ronte  a  
que l l o  ch e  d a i  n u mer i  r i -
su l ta  e ssere  u n  d i sas t ro  
a nnunc ia t o  su l la  ges t ione  
dei  t r ibut i  e  de l la  re la t iva  
r i scoss ione .  Le  grav i  fa l l e  
in f ormat i c h e ,  l ’ in d i sp oni -
b i l i tà  ne l  r i scuotere  a lcuni  
c red i t i ,  con t i  sbag l ia t i  e  
car te l l e  pazze ,  h an n o  ge -
n era to ,  n e i  n u mer i ,  una  
e v i dente  in c apac i t à  d i  
Roma Capi ta le  a  incassare  
le  entrate  dovute  a  par t i re  
dal la  Tar i  f ino  a l l ’ Imu,  per  
passare  poi  a l le  multe  f ino  
a i  canon i  per  l ’occup a -
z i one  de l  su o lo  pu b bl i co .  
Pres enteremo u n ’ in te r ro-
gazione urgente  al  S indaco 
di  Roma Gual t ier i  per  fare  
luce  sul le  ineff ic ienze  e  le  
incapac i t à  ges t ion a l i  che  
n o n  to l l e r iamo possa no  
p es are  o l t re  su i  c i t t ad in i  
ro mani .  L’Ore f ,  l ’  Orga no  
d i  rev is ione  economico  f i -
n anz i ar io  d i  Roma Ca p i -
t a l e ,  lo  h a  r ipe tu to  
ch i aram en t e  in  ogn i  a p -
provazione  del  b i lanc io :  i l  
Campidogl io  è  incapace  di  
incas s are  l e  somme do-
vute .  Tar tassa  però  i  c i t ta -
d i n i  con  c ar t e l l e  Ta r i  
sbagl ia te ,  che  inol t re  met -

tono  a  r i s ch io  l a  p r ivacy  
de i  cont r ibuent i  a gg iun-
gendo  da nno  a l  danno ,  
sa nz ion i  imma gina r ie  per  
ta ssa  d i  sogg iorno  che  
cont inua  a d  a umentare  
sul le  spal le  de i  p iccol i  im-
p rendi tor i .  L’ Imu non  pa-
gata  raggiunge 251 mil ioni  
accer ta t i ,  ma ne  sono s ta t i  
r i s coss i  p oco  meno  d i  13 .  
S ono  p o i  2 6 5  i  mi l ion i  d i  
euro  accertat i  per  sanzioni  
a l  Codice  del la  s t rada ,  ep-
pure  nel le  casse  capi to l ine  
ne  sono  a r r iva t i  so lo  92 .  
U n  d i sa s t ro” .  Lo  d ich iara  
in  una  nota  i l  capogruppo 
de l la  Lega  ca p i to l ina  Fa -
br iz io  Santor i .  “ Inacce t ta -
b i l e  na sconders i  d ie t ro  

contenzios i  in  corso  e  pro-
cedure  in format i che  ina -
deguate ,  nu l la  s i  muove  
per  a rg inare  l a  grave  per-
d i ta  d i  denaro  che  s i  r i -
f l e t t e  su i  se rv iz i  e  su l la  
c resc i ta  economica  e  so -
c ia le  di  tut ta  la  c i t tà .  Chie-
diamo a l  s indaco  Gual t ier i  
e  a l l ’assessore  competente  
S i lv ia  Scozzese  d i  sapere  
qua l i  d i spos iz ion i  s iano  
s ta te  da te  e  in  quanto  
tempo s i  prevede  di  porre  
f ine  a  ques ta  grave  s i tua -
z ione ,  cos ì  de f in i ta  anche  
in  un  documento  in te rno  
pubbl icato  sul l ’ intranet  d i  
Aequa  Roma e  ora  spar i to  
da l  por ta le” ,  conc lude  i l  
cons ig l iere  del la  Lega .  

Municipio XIII, i consiglieri: “A Boccea al loro posto colate di desolante cemento” 

Giubileo, Lega: “Poco giubilo per gli alberi”

“ O g g i  a b b i a m o  e f f e t t u a t o  
un  sopra l luogo  in  v ia  Car-
d i n a l  D o m e n i c o  C a p r a r a ,  
ne l la  zona  d i  Boccea ,  e  ab -
b i a m o  n o t a t o  c o n  s g o -
m e n t o  i  l a v o r i  i n  c o r s o .  
A l t ro  c h e  g i u b i l o ,  q u e s t a  
m a n u t e n z i o n e  d e i  m a rc i a-
p ied i ,  anz iché  ce lebr are  i l  
G i u b i l e o ,  s e m b r a  e s s e re  
un  vero  e  propr io  funera le  
p e r  g l i  a l b e r i ,  c h e  s a re b -
b e ro  i n v e c e  d o v u t i  e s s e re  
p a r t e  i n t e g r a n t e  d e l  p ro -
g e t t o “ .  C o s ì  i n  u n a  n o t a  
Danie le  Giannini  e  Agnese  
S te fanoni ,  r i spet t ivamente  

d i r i g e n t e  re g i o n a l e  e  c o -
o rd i n a t r i c e  d e l  M u n i c i p i o  
R o m a  X I I I  d e l l a  L e g a .  
“ C o n  t a n t o  d i  p a n n e l l o  
a d i a c e n t e  c h e  a n n u n c i a  
l ’ a r r i v o  d e l  G i u b i l e o  –  
p ro s e g u o n o  –  i l  r i f a c i -
m e n t o  d e i  m a rc i a p i e d i  h a  
p o r t a t o  a l l a  c e m e n t i f i c a -
z i o n e  d e l l e  ‘ t a z z e ’  d e d i -
c a t e  a l l e  a l b e r a t u re ,  
t ras formando  in ter i  spaz i ,  
u n a  v o l t a  v e rd i ,  i n  d e s o -
l a n t i  p a e s a g g i  i n c o l o re ,  
g r i g i  e  t e t r i .  U n o  s p e t t a -
co l o  des o l ant e .  È  davvero  
q u e s t a  l a  p re p a r a z i o n e  

d e l l a  c i t t à  p e r  l ’ A n n o  
S a n t o  d e l  2 0 2 5 ? ”  s i  c h i e -
d o n o  G i a n n i n i  e  S t e f a -
n o n i .  “ S i a m o  d i  f ro n t e  –  
s p i e g a n o  –  a d  u n a  v e rg o-
g na  che  r i ch i ede  un  i n t e r-
v e n t o  i m m e d i a t o  d e l l e  
i s t i t u z i o n i  l o c a l i  e  c i t t a -
d i n e  p e r  v e r i f i c a re  l o  
s t a t o  de i  l uog hi  e  i  l avor i  
i n  c o r s o .  N e l  t e r r i t o r i o  
c h e  a b b i a m o  i n  m e n t e  –  
c o n c l u d o n o   –  l e  a l b e r a -
t u re ,  ‘ p o l m o n e  v e rd e ’  
d e l l a  c i t t à ,  n o n  p o s s o n o  
cedere  s paz i o  i n  t a l  modo  
a  s i mi l i  b ru t t ure“ .

L’Assessora Lucarelli visitando una scuola con il ministro Valditara 

Scuola: “Puntiamo su Ostia”

“A Ostia c’è una comunità 
di persone perbene al  
fianco della quali ci saremo 
sempre” così  afferma Mo-
nica Lucarell i ,  Assessora 
alla Sicurezza,  Commercio 
e Pari Opportunità di Roma 
Capitale, durante la sua vi-
sita alla scuola di Ostia con 
il  Ministro Valditara.  “Qui 
vivono persone oneste, che 
dedicano impegno al  la-
voro, che si preoccupano di 
mandare i propri bambini a 
scuola e che contribuiscono 
quotidianamente alla cre-
scita e al  benessere della 
comunità. Tuttavia, ci sono 

alcuni clan contro cui com-
battiamo costantemente,  i  
quali cercano di oscurare e 
imporsi  con atteggiamenti  
aggressivi,  minando le fon-
damenta di realtà impor-
tanti  come le scuole.  I l  
Comune sta attivamente 
operando sui territori  e 
nelle istituzioni scolasti-
che,  implementando pro-
getti  per promuovere la 
legalità e garantire che 
questi valori siano radicati 
e diffusi tra i  cittadini,  so-
prattutto tra le giovani ge-
nerazioni” sottolinea.  
“Anche oggi,  con la visita 

del Ministro Valditara,  
sono qui ad Ostia per di-
mostrare la presenza tangi-
bile di  tutta 
l’Amministrazione di Roma 
Capitale a sostegno dell’in-
tera comunità scolastica. Ci 
impegniamo a fianco del-
l’intera comunità educativa 
per promuovere la cultura 
della legalità,  poiché cre-
diamo fermamente che solo 
attraverso l’educazione e il  
r ispetto delle regole pos-
siamo costruire una società 
sicura e inclusiva per tutti  
i  cittadini” conclude l ’As-
sessora.

L’Assessora: “Sulla disabilità è grave il silenzio che proviene dalla Regione” 

Pratelli all’attacco della Regione Lazio
“Quanto sta  accadendo 
circa l ’erogazione del la  
Comunicazione Aumenta-
t iva Alternativa –  C.A.A.  
in  favore degl i  a lunni  con 
disabi l i tà  è  grave e  serve 
urgentemente che la  Re-
gione Lazio faccia  chia-
rezza sul  futuro del  
servizio.  Ricordiamo in-
fatti  che a giugno del 2023 
la  Regione ha pubblicato 
sul  proprio s i to  is t i tuzio-
nale una comunicazione in 
cui  s i  annunciava da un 
lato l ’ intenzione di  r ive-
dere i l  s is tema di  CAA e 
dall ’altro che le misure in-
tegrat ive,  per  una parte  
dei  dest inatari  f ino ad al-
lora previste ,  non sareb-
bero state  r iconfermate,  
senza dare alcun seguito 
con att i  formali  e  pubblici  
a tale affermazione e senza 
procedere a comunicazioni 
dirette  ai  comuni.  Si  ag-
giunga che nessuno a  Via 
Cristoforo Colombo ha r i -
tenuto utile rispondere alle 
numerose richieste di  chia-
r imento pervenute da 
Roma Capitale ,  s ia  in  
modo formale che infor-
male.  Al  contrario s i  sono 
susseguite una serie di  co-
municazioni  informali ,  di  
segno uguale e contrario,  e 
sul le  qual i  sono maturate  
preoccupazioni più che le-
gitt ime“. “Lo chiedo allora 
in modo pubblico:  la  Re-
gione Lazio ha intenzione 
di  interrompere in tutto o  
in parte  i l  servizio di  
CAA? Se è  così  se  ne as-
suma a pieno la  responsa-

bil ità.   Qualora intendesse 
aff idarlo al la  gest ione dei  
comuni è  del  tutto evi-
dente che occorrerebbe tra-
sferire le necessarie risorse 
economiche e  organizza-
tive in via strutturale e ri-
corrente sulla base di costi  
real i  e  aggiornati .  La Re-
gione infatt i  dispone per  
questo servizio di  r isorse 
che non sono nel le  dispo-
nibi l i tà  di  Roma Capitale .  
Altrimenti si  tratterebbe di 
un’operazione di  tagl io di  
un servizio addossandone 
la  responsabi l i tà  pol i t ica  
su al tr i“ .  “Preme a questo 
punto anche r icordare che 
Roma Capitale eroga a più 
di 9 mila ragazzi e ragazze 
con disabi l i tà  i l  servizio 
educativo per il  diritto allo 
studio al l ’autonomia e  al -
l ’ inclusione scolastica,  con 
un invest imento molto s i -
gnif icat ivo di  r isorse pro-
prie ,  a  fronte del  quale  

r iceve un contributo sta-
tale assolutamente insuffi-
c iente  e  inadeguato.  
Altrettanto evidente è  che 
la tempistica con cui si  sta 
conducendo questa  vi-
cenda,  senza ancora da 
parte  del la  Regione nes-
suna comunicazione,  tra-
sferimento di fondi o l inee 
guida,  produce l ’effetto di  
non mettere  i  comuni in 
condizione di  assumere 
tale  servizio da settembre 
2024.  La leale  col labora-
zione tra  is t i tuzioni  è  un 
principio cardine del le  re-
lazioni  is t i tuzional i  e  i l  
protratto si lenzio da parte 
della Regione Lazio,  peral-
tro su un servizio rivolto a 
persone più fragili ,  non va 
certo nel la  giusta  dire-
zione“.  A dichiararlo è  
l ’Assessora al la  Scuola,  
Formazione e  Lavoro di  
Roma Capitale ,  Claudia 
Pratell i .
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Nella serata di ieri ,  martedì 
14 maggio 2024,  su Rai1 
l ’ult ima puntata del la  f ic-
t ion I l  Clandestino ha con-
quistato 2.821.000 
spettatori  pari  al  16.1% di  
share (primo episodio a 
2 .971.000 e  i l  15.2%, se-
condo episodio a 2 .678.000 
e  i l  17.3%).  Su Canale5 – 
dalle 21.36 all ’1 – l ’esordio 
della seconda edizione de Il  
Volo – Tutti  per Uno ha in-
collato davanti  al  video 
2.632.000 spettatori  pari  al  
18.9%. In sovrapposizione 
i l  programma di  Canale5 
ott iene 3.171.429 spettatori  
e i l  18.12% mentre la fiction 
di  Rai1 segna 2.822.971 
spettatori  e  i l  16.13%. Su 
Rai2 Un’Estate in Provenza 
ha convinto 782.000 spetta-
tori  pari al  4.2%. Su Italia1,  
dopo una presentazione a 
1.166.000 e i l  5 .6%, Le Iene 
ha interessato 1.560.000 
spettatori  pari  al l ’11.2% 
(Cosa vi siete persi:  507.000 
– 11.5%).  Su Rai3 Donne 
sull ’Orlo di  una Crisi  di  
Nervi ,  con Piero Chiam-
bretti ,  ha coinvolto 608.000 
spettatori pari ad uno share 
del  3 .7% (presentazione 
dalle  21.22 al le  21.40:  
598.000 – 2.9%). Su Rete4 È 
Sempre Cartabianca tota-
l izza un a.m. di  634.000 
spettatori  con i l  4 .4% di  
share.  Su La7 DiMartedì ha 
registrato 1.412.000 spetta-
tori con uno share dell’8.6% 
(Più:  435.000 – 6 .8%).  Su 
Tv8 Celebrity Chef  segna 
260.000 spettatori  con 
l ’1 .3% (episodio in replica 
in seconda serata a 135.000 
e  lo 0 .9%).  Sul  Nove La 
Preda Perfetta  ha raccolto 
272.000 spettatori  con 
l’1.6%. Sul 20 John Wick re-
gistra 511.000 spettatori con 
i l  2 .6%. Su Rai4 The Menu 
ha appassionato 477.000 
spettatori  (2.5%). Su Iris La 
Legge del più Forte ha tota-
l izzato 302.000 spettatori  
(1 .6%).  Su RaiMovie I l  Pia-
neta del le  Scimmie raduna 
266.000 spettatori  (1 .4%).  
Su Rai  Premium Morgane 
Detective Geniale segna 
175.000 spettatori  con lo 
0 .9%. Su La7d This  is  Us 
segna 43.000 spettatori  con 
lo 0 .2%. Nella  fascia del-
l ’access prime time, invece, 
su Rai1 Cinque Minuti  rac-
coglie  4 .182.000 spettatori  
(22%) e Affari  Tuoi conqui-
sta 5.481.000 spettatori  pari 
al  26.5% di  share.  Su Ca-
nale5 Striscia  la  Notizia 
raccoglie  3 .070.000 spetta-
tori  pari  al  14.9%. Su Rai2 
TG2 Post  segna 691.000 
spettatori  con i l  3 .3%. Su 
Ital ia1 NCIS – Unità Anti-
crimine raduna 1.287.000 
spettatori  con i l  6 .4%. Su 
Rai3 I l  Cavallo e la Torre è 
visto da 1.337.000 spettatori 
(6 .9%) e  Un Posto al  Sole 
appassiona 1.750.000 spet-
tatori  (8 .4%).  Su Rete4 
Prima di  Domani ha radu-
nato 554.000 spettatori  con 
i l  2 .8%. Su La7 Otto e  
Mezzo ha interessato 
1.872.000 spettatori  (9.1%).  
Su Tv8 Tris  per Vincere ra-
duna 392.000 spettatori  con 
l’1.9%. Sul Nove Don’t For-

get  the Lyrics  ha raccolto 
538.000 spettatori  (2 .7%).  
Su Real  Time Cortesie  per 
gl i  Ospit i  segna 456.000 
spettatori  e  i l  2 .3%. Nella  
fascia del preserale su Rai1 
L’Eredità – La Sfida dei 7 ha 
ottenuto un ascolto medio 
di  2 .750.000 spettatori  pari  
al  23.9% mentre L’Eredità 
ha coinvolto 3.702.000 spet-
tatori  pari  al  25.6%. Su Ca-
nale5 Gira La Ruota della  
Fortuna ha intrattenuto 
1.806.000 spettatori  (17.3%) 
mentre La Ruota della For-
tuna ha convinto 2.870.000 
spettatori  (21.2%).  Su Rai2 
NCIS – Unità Anticrimine 
raccoglie 424.000 spettatori  
(3 .2%).  SWAT raccoglie  
565.000 spettatori  (3 .4%).  
Su Ital ia1 Studio Aperto 
Mag sigla 265.000 spettatori 
con i l  2.2% e C.S.I .  – Scena 
del  Crimine raccoglie  
452.000 spettatori  con i l  
2 .8%. Su Rai3 le  news dei  
TGR tengono informati  
2.243.000 spettatori (14.8%). 
A seguire Blob segna 
1.072.000 spettatori  pari  al  
6 .2% e La Gioia del la  Mu-
sica raccoglie 953.000 spet-
tatori pari al  5.1%. Su Rete4 
Terra Amara interessa 
597.000 spettatori  (3 .5%).  
Su La7 Padre Brown raduna 
189.000 spettatori  (1 .4%).  
Su Tv8 Celebrity Chef  ha 
conquistato 292.000 spetta-
tori  (1 .9%).  Sul  Nove Cash 
or Trash – Chi Offre di Più? 
è  scelto da 464.000 spetta-
tori (3.1%). Nella mattinata, 
invece,  su Rai1 TgUnoMat-
t ina interessa 406.000 spet-
tatori  con i l  12.5%. I l  TG1 
delle  8  è  seguito da 
1.031.000 spettatori  con i l  
21.3% (TG1 Economia:  
1 .003.000 – 22.1%).   Uno-
mattina intratt iene 785.000 
spettatori  con i l  19.3% e la  

prima parte di  Storie  I ta-
l iane raggiunge 805.000 
spettatori  con i l  20%. Su 
Canale5 Prima Pagina TG5 
informa 618.000 spettatori  
con i l  18.8% e i l  TG5 Mat-
t ina delle  8  dà i l  buon-
giorno a 1 .026.000 
spettatori con il  21.5%. Mat-
tino Cinque News raccoglie 
767.000 spettatori  con i l  
18.7% nella  prima parte e  
687.000 spettatori  con i l  
17.3% nella  seconda parte.  
Su Rai2 Dream Hotel racco-
glie  88.000 spettatori  (2%).  
Radio2 Social  Club è visto 
da 208.000 spettatori  (5.1%) 
mentre TG2 Ital ia  Europa 
arriva a 236.000 spettatori  
(5 .8%).  Su Ital ia1 Una 
Spada per Lady Oscar ot-
t iene un ascolto di  112.000 
spettatori  (2 .3%) mentre 
Chicago Fire s igla 103.000 
spettatori  (2.3%) nel  primo 
episodio e  178.000 spetta-
tori  (4.6%) nel secondo epi-
sodio.  Chicago PD segna 
246.000 spettatori  e  i l  6%. 
Su Rai3 Buongiorno Ital ia  
accoglie  516.000 spettatori  
pari  al  13.1% e TGR Buon-
giorno Regione convince 
546.000 spettatori  pari  
al l ’11.4%. Agorà convince 
182.000 spettatori  con i l  
4 .1% (Extra:  132.000  –  
3.4%) mentre Re Start  tota-
lizza 166.000 spettatori pari 
al  4.2%. Su Rete4 Brave and 
Beautiful  ha raccolto 
114.000 spettatori  (2 .4%) 
mentre Bitter Sweet – Ingre-
dienti  d’Amore è  visto da 
126.000 spettatori  (3 .1%).  
Tempesta d’Amore segna 
278.000 spettatori  con i l  
6 .9%. Su La7 Omnibus rea-
l izza un a.m. di  156.000 
spettatori  (3 .8%) nel la  
prima parte chiamata News 
e,  dopo il  TG La7 a 210.000 
spettatori (4.3%), di 179.000 

spettatori  (4 .1%) nel la  se-
conda parte chiamata Di-
batt i to.  A seguire Coffee 
Break total izza 180.000 
spettatori  (4 .5%).  Nella  fa-
scia del  mezzogiorno,  in-
vece,  su Rai1 la  seconda 
parte di Storie Italiane rac-
coglie  863.000 spettatori  
(17.6%) mentre È Sempre 
Mezzogiorno arriva a 
1.524.000 spettatori (16.1%). 
Su Canale5 Forum totalizza 
1.339.000 spettatori  con i l  
19.5%. Su Rai2 I  Fatti  Vostri  
raduna 512.000 spettatori  
(9 .4%) nel la  prima parte e  
903.000 spettatori  (10%) 
nella seconda parte.  Su Ita-
lia1 Chicago PD registra un 
netto di  289.000 spettatori  
(5 .4%).  Dopo Studio 
Aperto,  L’Isola dei  Famosi  
raggiunge 561.000 spetta-
tori  con i l  5 .2%. Sport  Me-
diaset  coinvolge 704.000 
spettatori  con i l  5 .7% 
(Extra:  460.000 – 3 .7%).  Su 
Rai3,  dopo una presenta-
zione (238.000 – 5.5%),  Eli-
s ir  ott iene 336.000 
spettatori  (6 .6%) e  i l  TG3 
delle  12 informa 780.000 
spettatori  (10.4%).  Quante 
Storie  conquista 547.000 
spettatori  (5%) mentre Pas-
sato e Presente è seguito da 
447.000 spettatori  (3 .6%).  
Su Rete4 Mattino 4 totalizza 
234.000 spettatori  (4 .8%).  
Dopo i l  TG, La Signora in 
Gial lo real izza un ascolto 
medio di 585.000 spettatori  
(5 .3%).  Su La7 L’Aria che 
Tira interessa 236.000 spet-
tatori  con i l  4 .6% nella  
prima parte e 394.000 spet-
tatori  con i l  4% nella  se-
conda parte chiamata Oggi.  
Su Rai  Sport  Giro d’Ital ia :  
Prima Diretta raccoglie  
401.000 spettatori  con i l  
3 .3%. Nella  fascia del  po-
meriggio,  invece,  su Rai1 

La Volta Buona ha collezio-
nato 1.691.000 spettatori  
con il  14.3% nella presenta-
zione dalle 13.58 al le 14.26 
e 1.410.000 spettatori  con il  
13.9%. I l  Paradiso delle  Si-
gnore registra 896.000 spet-
tatori  (10.6%) e ,  dopo una 
breve edizione del  TG1 
(961.000 – 11.4%), La Vita in 
Diretta real izza un ascolto 
di  1 .557.000 spettatori  con 
il  18.6% nella presentazione 
e di 1.947.000 spettatori con 
il  21.9%. Su Canale5 Beauti-
ful  conquista 2 .451.000 
spettatori  pari al  20% e En-
dless Love incolla  davanti  
al video 2.290.000 spettatori 
con il  20.1% mentre Uomini 
e Donne interessa 2.691.000 
spettatori  con i l  26.9% (Fi-
nale:  1 .978.000 – 22.9%).  I l  
quotidiano di Amici  fa sin-
tonizzare 1.661.000 indivi-
dui  (19.9%) e  L’Isola dei  
Famosi  segna 1.531.000 
spettatori  con i l  18.3%. La 
Promessa segna 1.563.000 
spettatori (18.5%). Pomerig-
gio Cinque ha fatto compa-
gnia a 1 .409.000 spettatori  
(16.9%) nella prima parte e 
a  1 .259.000 spettatori  
(14.5%) nella seconda parte 
( I  Saluti  a  1 .204.000 e  i l  
12.7%).  Su Rai2,  dopo TG2 
Medicina 33 (770.000 – 
6.3%), Giro d’Italia:  Diretta 
interessa 1.116.000 spetta-
tori  pari  al  10.7% mentre 
Giro al l ’Arrivo segna 
1.693.000 spettatori  pari  al  
20.2%. A seguire Il  Processo 
al la  Tappa colleziona 
680.000 spettatori  con 
l’8.1%. Su Italia1 I  Simpson 
ha raccolto 402.000 spetta-
tori  (3.4%) nel primo episo-
dio,  419.000 spettatori  
(3.8%) nel secondo episodio 
e  344.000 spettatori  (3 .3%) 
nel  terzo episodio.  NCIS 
New Orleans ha conqui-

stato 247.000 spettatori  
(2.7%) nel primo episodio e 
274.000 spettatori  (3 .3%) 
nel  secondo episodio men-
tre The Mental ist  raduna 
249.000 spettatori  (2 .9%).  
L’Isola dei  Famosi  segna 
221.000 spettatori  con i l  
2 .4%. Su Rai3 l ’appunta-
mento con i  TGR informa 
1.982.000 spettatori (16.6%). 
Rai  Parlamento Speciale  
coinvolge 169.000 spettatori 
(1.9%) mentre Aspettando… 
Geo segna 478.000 spetta-
tori  (5.7%) e Geo conquista 
939.000 spettatori  (10.4%).  
Su Rete4 Lo Sportel lo di  
Forum ha convinto 757.000 
spettatori  con i l  6 .9% men-
tre TG4 Diario del Giorno è 
scelto da 450.000 spettatori  
con il 5.1%. Su La7 Tagadà è 
visto da 418.000 spettatori  
(3.7%) nella presentazione e 
da 379.000 spettatori pari al 
4% (#Focus a 298.000 e  i l  
3 .6%) mentre C’era una 
volta… il  Novecento rag-
giunge 151.000 spettatori  
(1 .7%).  Su Tv8 I l  Viaggio 
del  Cuore real izza un a.m. 
di 154.000 spettatori (1.8%). 
Infine in seconda serata su 
Rai1 Porta a  Porta s igla 
585.000 spettatori  con i l  
7.7%. Su Canale5 TG5 Notte 
coinvolge 465.000 spettatori 
(14.2%).  Su Rai2 Storie  di  
Donne al  Bivio è  scelto da 
286.000 spettatori  (2 .7%).  
Su Ital ia1 I  Griff in segna 
309.000 spettatori  con il  9% 
e 205.000 spettatori  con 
l ’8 .1%. Su Rai3 TG3 Linea 
Notte informa 261.000 spet-
tatori  (3 .7%).  Su Rete4,  
dopo una presentazione 
(110.000 – 2 .5%),  Dalla  
Parte degli  Animali  Kids è  
la scelta di 94.000 spettatori 
(2.9%), nella prima parte,  e 
73.000 spettatori  (2 .9%) 
dall’1.45 all ’1.59.  

Ascolti Tv: chi ha vinto, tra le generaliste, nella giornata 
di ieri, martedì 14 Maggio 2024?




